
BOZZE DI STAMPA
26 gennaio 2021
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18
dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori disposizioni urgenti
per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del

virus COVID-19 (2070)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 2-bis, sopprimere le parole: « , anche indipendentemente dalla
classificazione in livelli di rischio e di scenario,».

1.2
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «nel rispetto di quanto
previsto dal comma 2-bis dell'articolo 2 del decreto legge 16 maggio 2020, n.
33, convertito, con modificazioni dalla legge di conversione 14 luglio 2020,
n.74.»
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1.3
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le predette sanzioni
non trovano applicazione in occasione di manifestazioni pacifiche di dissenso.
Le eventuali sanzioni già comminate sono nulle».

1.4
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 3, aggiungere, infine, i seguenti periodi: «Le sanzioni di cui al
presente comma non trovano applicazione in occasione della manifestazione
"Io apro 1501" svoltasi il 15 gennaio 2021. Le eventuali già comminate sono
nulle di diritto.»

1.0.1
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1.1.
(Apertura dei luoghi di cultura)

1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, nelle aree del territorio nazionale che non sono ricomprese nello sce-
nario di massima gravità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 3 novembre 2020, è autorizzata l'apertura al pubblico delle mo-
stre, dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ferma restando la rigida osservanza di tutte le misure
di sicurezza sanitaria e contingentamento per fronteggiare l'epidemia da CO-
VID-19, già poste in essere in tali luoghi.»
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Art. 1-bis

1-bis.1
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il personale infermieristico dipendente delle strutture ed enti
del Servizio sanitario nazionale, è autorizzato allo svolgimento delle attività
di tracciamento del Sars-Cov-2 nonché di supporto alla corretta somministra-
zione dei vaccini COVID, anche effettuati nelle farmacie o altri luoghi previ-
sti dalla normativa vigente.»

1-bis.2
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di garantire la piena attuazione del piano vaccinazioni
COVID-19, al personale infermieristico e agli assistenti sanitari dipendenti
degli Enti del Servizio sanitario nazionale che aderiscono al medesimo Piano,
di cui all'articolo 1, commi 457-467 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
nonché per l'effettuazione della generalità delle prestazioni connesse all'emer-
genza epidemiologica COVID-19, è riconosciuta la tariffa oraria di 50 euro
prevista dall'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. A copertura dei relativi oneri, si provvede
a valere sulle risorse previste dal medesimo articolo 29 del decreto-legge n.
104 del 2020.»
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Art. 1-ter

1-ter.1
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Sopprimere l'articolo.

1-ter.2
Zaffini, Ciriani

Al comma 1 capoverso 16 quater dopo le parole: «Il Ministro della salute
con propria ordinanza» aggiungere le seguenti: «, previo parere delle Regioni
interessate, ».

1-ter.3
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo il comma 2 , aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 4-quinquiesdecies del decreto-legge 7
ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre
2020, n. 159, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le consultazioni elet-
torali di cui al primo periodo indette per il mese di febbraio 2021 sono rinviate
e si svolgono nel periodo compreso tra il 1° e il 31 marzo 2021."».

Art. 1-quater

1-quater.1
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire il rientro a scuola in sicurezza e contenere la
diffusione del virus COVID-19, fino a cessate esigenze, le competenti autorità
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provvedono al monitoraggio epidemiologico all'interno degli istituti scolastici
tramite somministrazione di test salivari agli alunni e al personale docente e
non docente, con cadenza quindicinale e adottano, entro e non oltre il 31 gen-
naio 2021, sistemi per la rilevazione della temperatura a distanza all'ingresso
(«termoscanner») e sistemi di ventilazione meccanica controllata. Il Ministro
dell'istruzione, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, emana con proprio decreto linee-guida
inerenti l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. Agli oneri
derivanti dal presente comma per i sistemi di rilevazione della temperatura
e per i sistemi di ventilazione meccanica si provvede a valere sul fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 209, comma 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
e con le risorse del programma Next Generation EU.»

1-quater.2
Zaffini, Ciriani

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado devono garantire
l'integrazione e l'inclusione degli studenti con disabilità, anche qualora sia
prevista l'adozione di forme flessibili di organizzazione dell'attività didattica,
l'incremento del ricorso alla didattica digitale integrata, complementare alla
didattica in presenza.

2-ter. Ai fini di cui al comma 2-bis, è, in ogni caso, vietata l'istituzione di
classi differenziali anche in forma sperimentale.»

1-quater.3
Zaffini, Ciriani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di potenziare il monitoraggio e il tempestivo intervento di
casi sospetti con possibili sintomi da COVID-19, si autorizza la spesa e si
introduce l'obbligo presso ciascuno plesso di ogni istituzione scolastica di un
dispositivo "Termoscanner" posto all'ingresso degli stessi per la rilevazione
in automatica della temperatura di alunni e personale scolastico.»
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1-quater.4
Zaffini, Ciriani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per il personale docente ed ATA, temporaneamente inidoneo alle
proprie mansioni per la condizione di fragilità correlata alla situazione epide-
miologia da COVID-19, come da accertamento rilasciato dai competenti or-
gani medico legali, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie non è computabile nel periodo di malattia, fino al ter-
mine dello stato di emergenza.»

1-quater.5
Caligiuri

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire maggiore sicurezza e protezione nei luoghi
particolarmente affollati, è fatto obbligo, nei mezzi di trasporto pubblico, di
indossare mascherine FFP2».

Art. 1-quinquies

1-quinquies.1
Grassi, Augussori, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 1-quinquies.
(Manifestazione del consenso al trattamento sanita-

rio  del  vaccino  anti  COVID-19  per  i  soggetti  inca-
paci  ricoverati presso  strutture  sanitarie  assistenziali)  

       1. Alle persone ricoverate presso strutture sanitarie assistenziali, co-
munque denominate, si applicano gli articoli 3 e 4 della legge 22 dicembre
2017, n.219 ai fini della manifestazione del consenso per il trattamento sani-
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tario per le vaccinazioni anti-covid del piano strategico nazionale di cui all'ar-
ticolo 1, comma 457,della legge 30 dicembre 2020, n.178.

        2. In caso di incapacità naturale, ovvero qualora il fiduciario, il tutore,
il curatore o l'amministratore di sostegno manchino o non siano in alcun mo-
do reperibili per almeno quarantotto ore, il direttore sanitario o, in  difetto e
in quest'ordine,  il  responsabile  medico  della  residenza  sanitaria  assisten-
ziale (RSA), o dell'analoga struttura comunque denominata, in cui la perso-
na incapace è ricoverata,  o il  direttore sanitario dell'azienda sanitaria locale
(ASL) competente per territorio sulla struttura stessa, ne assume la funzione
di amministratore di sostegno, al fine di valutare l'opportunità del trattamento,
e, in caso di valutazione positiva, presta il consenso di cui al comma 1. In
tali casi, nel documento di cui al comma 3 si dà atto delle ricerche svolte e
delle verifiche effettuate per accertare lo stato di incapacità naturale dell'inte-
ressato. Il direttore sanitario della RSA, o qualunque altro soggetto responsa-
bile comunica senza indugio al giudice tutelare competente per territorio sulla
struttura stessa il nominativo della persona individuata quale amministratore
di sostegno.

        3. Il soggetto individuato ai sensi dei commi 1 e 2 del presente arti-
colo, ai fini della formazione del consenso, decide sentiti, quando già noti e
se reperibili e disponibili entro quarantotto ore, il coniuge, l'altra parte dell'u-
nione civile o la persona stabilmente convivente o, in mancanza, il parente
più prossimo entro il terzo grado, anche al fine di accertare la volontà che la
persona ricoverata avrebbe presumibilmente espresso ove capace di intendere
e di volere laddove assenti le Disposizioni Anticipate di Trattamento. Il con-
senso o la negazione alla  somministrazione  del  trattamento vaccinale anti
COVID-19 e dei successivi eventuali richiami è espresso in forma scritta, ai
sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, della legge22  dicembre  2017,  n.219 e
l'autore ne dà comunicazione al dipartimento di prevenzione sanitaria compe-
tente per territorio.

        4. Nel caso in cui il soggetto individuato ai sensi dei commi 1 e 2 ne-
ghi il consenso e il medico responsabile della salute della persona ricoverata
presso la struttura ritenga invece che il trattamento sanitario sia appropriato
e necessario, la decisione è rimessa al giudice tutelare su ricorso del rappre-
sentante legale della persona interessata o  dei soggetti di cui agli articoli 406
e seguenti del codice civile o  del medico o del rappresentante legale della
struttura sanitaria.»
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1-quinquies.2
Zaffini, Ciriani

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «direttore sanitario o, in
difetto,» con le seguenti:« il medico di medicina generale o, in difetto, il di-
rettore sanitario o».

Art. 1-sexies

1-sexies.0.1
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-septies.
(Misure per il contrasto del contagio e per la

sostenibilità economica delle imprese culturali)

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19
e garantire la sostenibilità economica delle imprese dello spettacolo:

a) è garantita l'apertura al pubblico, secondo le linee guida stilate dal Mi-
nistero della salute e nelle regioni a più basso rischio epidemiologico, delle
sale da spettacolo fino alle ore 21,30;

b) è garantito lo svolgimento all'aperto, nei limiti consentiti dalle linee gui-
da stilate dal Ministero della salute e nelle regioni a più basso rischio epide-
miologico, di concerti e spettacoli fino alle ore 21,30;

c) è garantito lo svolgimento di attività sportiva, inclusa l'attività della dan-
za, nei limiti consentiti dalle linee guida del Ministero della salute e nelle re-
gioni a più basso rischio epidemiologico.»
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1-sexies.0.2
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-septies.
(Misure per il contrasto del contagio e per la so-

stenibilità economica delle imprese della ristorazione)

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19
e garantire la sostenibilità economica delle imprese della ristorazione, è ga-
rantita l'apertura al pubblico, secondo le linee guida stilate dal Ministero della
salute e nelle regioni a più basso rischio epidemiologico, fino alle ore 21,30.»

Art. 2

2.2
Zaffini, Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «455 milioni di euro per l'anno 2020 e
di 190 milioni di euro per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi
dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, dichiarano di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai
codici ATECO riportati nella tabella di cui all'allegato 1 del presente decreto»
con le seguenti: «900 milioni di euro per l'anno 2020 e di 300 milioni di euro
per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dichiarano
di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO
riportati nella tabella di cui all'allegato 1 del presente decreto, nonché a coloro
che hanno registrato una riduzione del fatturato pari o superiore al 30 per cento
nel periodo dalla dichiarazione dello stato di emergenza al 31 dicembre 2020.»

        Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: «pari a 455 mi-
lioni di euro per l'anno 2020 e di 190 milioni di euro per l'anno 2021» con
le seguenti: «pari a 900 milioni di euro per l'anno 2020 e di 300 milioni di
euro per l'anno 2021.»
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2.3
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «455 milioni di euro per
l'anno 2020 e di 190 milioni di euro» con le seguenti: «800 milioni di euro
per l'anno 2020 e di 400 milioni di euro.»

        Conseguentemente:

           a) al medesimo comma, medesimo periodo, sostituire le parole: «ri-
ferite ai codici ATECO riportati nella tabella di cui all'allegato 1 del presente
decreto» con le seguenti: «appartenenti alla filiera della ristorazione»;

            b) sopprimere l'allegato n. 1;
            c) al comma 7, sostituire le parole: «455 milioni di euro per l'anno

2020 e a 190 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede a valere sul Fondo di
cui all'articolo 13- duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176» con le se-
guenti: «800 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro per l'anno
2021 si provvede per l'importo di 455 milioni di euro per l'anno 2020 e di 190
milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di cui all'articolo 13-duode-
cies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 e per il restante importo di 345 milio-
ni di euro per l'anno 2020 e di 210 milioni di euro per l'anno 2021 mediante
utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito
di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei
familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinan-
za, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30
giugno 2021, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2021, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio econo-
mico.»
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2.4
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «455 milioni di euro per
l'anno 2020 e di 190 milioni di euro» con le seguenti: «800 milioni di euro
per l'anno 2020 e di 400 milioni di euro».

        Conseguentemente:

           a) al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: «Per i soggetti con
ricavi non superiori a centomila euro nel periodo d'imposta precedente a quel-
lo in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto l'ammontare del
contributo si calcola amplificando una percentuale del 70 per cento alla diffe-
renza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020
e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019.»;

            b) al comma 7, sostituire le parole: «455 milioni di euro per l'anno
2020 e a 190 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede a valere sul Fondo di
cui all'articolo 13- duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176» con le se-
guenti: «800 milioni di euro per l'anno 2020 e a 400 milioni di euro per l'anno
2021 si provvede per l'importo di 455 milioni di euro per l'anno 2020 e di 190
milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di cui all'articolo 13-duode-
cies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 e per il restante importo di 345 milio-
ni di euro per l'anno 2020 e di 210 milioni di euro per l'anno 2021 mediante
utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito
di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
del monitoraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei
familiari richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinan-
za, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del
bilancio dello stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30
giugno 2021, non si rilevi, un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio 2021, nei limiti
delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposi-
zione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio econo-
mico.»
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2.1
Zaffini, Ciriani

Al comma 1, sostituire le parole: «455 milioni di euro» con le seguenti:
«7 miliardi di euro» e le parole: «190 milioni di euro» con le seguenti: «4
miliardi di euro».

        Conseguentemente, al comma 7, sostituire il primo periodo con i se-
guenti: «Agli oneri derivanti dal comma 1, per una quota pari a 455 milioni
di euro per l'anno 2020 e di 190 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede a
valere sul Fondo di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre
2020, n. 149, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge
23 novembre 2020, n. 154. Per la parte rimanente si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.»

2.5
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Apportare le seguenti modificazioni:

               a) al comma 1, sostituire le parole: «190 milioni di euro per l'anno
2021», con le seguenti: «490 milioni di euro per l'anno 2021»;

                b) al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

          «931110 - Gestione di stadi;

            931120 - Gestione di piscine;
            931130 - Gestione di impianti sportivi polivalenti;
            931190 - Gestione di altri impianti sportivi nca;
            931200 - Attività di club sportivi;
            931300 - Gestione di palestre;
            931910 - Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi spor-

tivi;
            931999 - Altre attività sportive nca»;
               c) al comma 2, dopo le parole: «legge 17 luglio 2020, n. 77»

aggiungere le seguenti: «o dei ristori di cui al decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.»;

               d) al comma 3, aggiungere, in fine le parole: «o, in assenza di
questo, al ristoro di cui al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito
con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ridotto della metà»;

               e) al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per l'anno 2020 e a
490 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 455 milioni di euro



 13 

per l'anno 2020 e a 190 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di
cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 novembre 2020, n.
154, quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'art. 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto  2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.».

2.6
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «190 milioni di euro per l'anno
2021», con le seguenti: «490 milioni di euro per l'anno 2021»;

            b) al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

          «493901 - Gestioni di funicolari, skilift e seggiovie se non facenti
parte dei sistemi di transito urbano o sub-urbano;

            552030 - Rifugi di montagna;
            855100 - Corsi sportivi e ricreativi;
            931992 - Attività delle guide alpine;»
            c) al comma 2, dopo le parole: «legge 17 luglio 2020, n. 77» ag-

giungere le seguenti: «o dei ristori di cui al decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.»;

             d) al comma 3, aggiungere, in fine le parole: «o, in assenza di
questo, al ristoro di cui al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito
con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, ridotto della metà»;

            e) al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per l'anno 2020 e a
490 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 455 milioni di euro
per l'anno 2020 e a 190 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di
cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 novembre 2020, n.
154, quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'art. 73, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto  2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.».
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2.7
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Al comma 1, sostituire le parole: «190 milioni» con le seguenti: «302 mi-
lioni».

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

            «551000 - Alberghi;

            552010 - Villaggi turistici;
            552020 - Ostelli della gioventù;
            552030 - Rifugi di montagna;
            552040 - Colonie marine e montane;
            552051 - Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti

per vacanze, bed and breakfast, residence;
            552052 - Attività di alloggio connesse alle aziende agricole;
            553000 - Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte;
            559020 - Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di

tipo alberghiero;
            960420 - Stabilimenti termali;»
            b) al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli

oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per l'anno 2020 e a
302 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 455 milioni di euro
per l'anno 2020 e 190 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di
cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 23 novembre 2020, n.
154, quanto a 112 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'art. 73, comma 2,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.»;

            c) alla rubrica dopo le parole: «dei servizi» aggiungere le seguenti:
«ricettivi, termali e ».

2.8
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Al comma 1, sostituire le parole: «190 milioni» con le seguenti: «290 mi-
lioni».
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        Conseguentemente:

           a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

            «47.71.12 Commercio al dettaglio di Confezioni per Bambini; Con-
fezioni per bambini e neonati;

            14.13.20 Sartoria e confezione su misura di altro abbigliamento
esterno;»

           b) al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per l'anno 2020 e a
290 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 455 milioni di euro
per l'anno 2020 e 190 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di
cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 23 novembre 2020, n.
154 e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'art. 73, comma 2,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.».

2.9
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Al comma 1, sostituire le parole: «190 milioni» con le seguenti: «290 mi-
lioni».

        Conseguentemente:

           a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

            «58.13.00 Edizione di quotidiani;

            58.14.00 Edizione di riviste di periodici;»
           b) al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli

oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per l'anno 2020 e a
290 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 455 milioni di euro
per l'anno 2020 e 190 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di
cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 23 novembre 2020, n.
154 e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'art. 73, comma 2,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.»



 16 

2.10
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Al comma 1, sostituire le parole: «190 milioni» con le seguenti: «240 mi-
lioni».

        Conseguentemente:

           a) al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

        «74.20.20 Attività degli studi fotografici per lo sviluppo e stampa con-
to terzi»;

           b) al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli
oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per l'anno 2020 e a
240 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede quanto a 455 milioni di euro
per l'anno 2020 e 190 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sul Fondo di
cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 23 novembre 2020, n.
154 e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'art. 73, comma 2,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.»

2.11
Zaffini, Ciriani

Al comma 1, allegato 1, aggiungere le seguenti parole:

        «551000 - Alberghi;

        552010 - Villaggi turistici;

        552020 - Ostelli della gioventù;

        552030 - Rifugi di montagna;

        552040 - Colonie marine e montane;

        552051 - Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per
vacanze, bed and breakfast, residence;

        552052 - Attività di alloggio connesse alle aziende agricole;

        553000 - Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte;

        559020 - Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo
alberghiero;
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        960420 - Stabilimenti termali;».

Conseguentemente:

        a) al comma 7, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nonché, quanto a 112 milioni di euro, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;»

        b) alla rubrica, dopo le parole: «dei servizi» aggiungere le seguenti:
«ricettivi, termali e».

2.12
Zaffini, Ciriani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per le medesime ragioni di cui al comma 1, è altresì riconosciuto
ai micro-birrifici, vale a dire alte imprese del settore di produzione della birra
che producono meno di 200.000 ettolitri l'anno, un contributo a fondo perduto
nel limite massimo di 150 milioni di euro per l'anno 2020 e 150 milioni di
euro per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dichiarano
di svolgere come attività prevalente, nel limite massimo di produzione suin-
dicato, quella di cui al codice ATECO 11.05.00, il contributo non spetta ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° 2.9 dicembre 2020.
Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente com-
ma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'artico-
lo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito,
con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato dal
comma 371, articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con successivi
provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli im-
porti dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine di garantire il limite di spesa come modificato dalla presente
disposizione»
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2.13
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le attività con
sede in uno dei comuni definiti montani ai sensi della legge 25 luglio 1952,
n. 991, l'ammontare del contributo è pari al doppio del contributo già erogato
ai sensi dell'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.»

2.0.1
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Concessione di un credito d'imposta per contene-

re gli effetti negativi sulla rimanenze finali di magaz-
zino nel settore tessile, della moda e degli accessori)

            1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, primo periodo, le parole: "operanti nell'industria tes-
sile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tes-
sile, moda e accessori)" sono sostituite con le seguenti: "operanti nel settore
tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria" e, conseguentemente,
al terzo periodo, le parole: "45 milioni di euro" sono sostituite con le seguenti:
"345 milioni di euro";

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Nei riguardi dei soggetti
di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzi-
no possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di
una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società
di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti
di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione lega-
le dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i princìpi di indipendenza
elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n.
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39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico
dell'International Federation of Accountants (Ifac)";

            c) al comma 3 la parola: "esclusivamente" è soppressa e dopo le
parole: "legge di conversione del presente decreto" sono aggiunte le seguenti:
"Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.";

            d) al comma 6 sono sostituite le parole: "pari a 45 milioni di euro
per l'anno 2021" con le seguenti: "pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021".

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro,
si provvede con le risorse del Fondo previsto dall'articolo 1, comma 1133,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»

2.0.2
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Concessione di un credito d'imposta per contene-

re gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magaz-
zino nel settore tessile, della moda e degli accessori)

            1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

           a) al comma 1, primo periodo, le parole: "operanti nell'industria tes-
sile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tes-
sile, moda e accessori)" sono sostituite con le seguenti: "operanti nel settore
tessile e della moda, del calzaturiero e della pelletteria" e, conseguentemente,
al terzo periodo, le parole: "45 milioni di euro" sono sostituite con le seguenti:
"345 milioni di euro";

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Nei riguardi dei soggetti
di cui al comma 1, i controlli della consistenza delle rimanenze del magazzi-
no possono essere svolti, sia sulla base dei bilanci certificati, sia sulla base di
una certificazione, rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società
di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di cui all'ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero, dai soggetti
di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
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revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione lega-
le dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i princìpi di indipendenza
elaborati ai sensi dell'articolo 10, comma 12, del citato decreto legislativo n.
39 del 2010, e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico
dell'International Federation of Accountants (IFAC)";

            c) al comma 3 la parola: "esclusivamente" è soppressa e dopo le
parole: "legge di conversione del presente decreto" sono aggiunte le seguenti
parole: "Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fi-
ni delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.";

            d) al comma 6 le parole: "pari a 45 milioni di euro per l'anno 2021"
sono sostituite con le seguenti: "pari a 345 milioni di euro per l'anno 2021".

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro,
si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»

2.0.3
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a

uso non abitativo e affitto d'azienda, per le attività danneggia-
te dalle misure restrittive nei mesi di novembre e dicembre 2020)

            1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta secondo le modalità ivi individuate, ai soggetti esercenti attività
di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico per i mesi di novembre e
dicembre 2020, a condizione che gli stessi abbiano subito una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il cinquanta per
cento rispetto allo stesso mese del periodo d'imposta precedente. La misura
non si applica alle attività che già usufruiscono di analogo credito d'imposta.

        2. Al comma 6 dell'articolo 28 del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 dopo le
parole: "utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'impo-
sta di sostenimento" aggiungere le seguenti: "e nel successivo".
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        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, nel limite di 1.500
milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'articolo 73, comma 2, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126. Il programma di cui al comma 288 e successivi del-
l'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è contestualmente sospeso
per l'anno 2021, salvo i rimborsi spettanti, da eseguire nel limite delle risorse
residue.»

2.0.4
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Misure per il sostegno di bar e ristoranti al-

l'interno di cinema, teatri e comprensori sciistici)

         1. Al fine di garantire misure di sostegno per fronteggiare l'emergen-
za derivante dalla diffusione del COVID-19, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo con una dotazione di
200 milioni di euro per l'anno 2021, volto alla concessione di un contributo a
fondo perduto a beneficio di soggetti che esercitano l'attività di bar e ristoranti
all'interno di cinema, teatri e comprensori sciistici.

         2. Con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono definiti
i criteri e le modalità di assegnazione e utilizzo del fondo di cui al comma 1 e
l'importo da assegnare nell'ambito delle risorse disponibili di cui al comma 3.

        3. Agli oneri derivanti dall'istituzione del Fondo di cui al comma 1,
pari a 200 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.»
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2.0.5
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Contributo a fondo perduto per le attività danneggia-

te dalle restrizioni sanitarie nel mese di dicembre 2020)

        1. Il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertiti con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, spetta ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni
o servizi al pubblico per il mese di dicembre 2020, a condizione che gli stessi
abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di ri-
ferimento di almeno il quaranta per cento rispetto allo stesso mese del periodo
d'imposta precedente. La misura non si applica alle attività di cui all'articolo
2, nonché a quelle che hanno ricevuto ristori ai sensi dei decreti legge n. 137,
149, 154 e 157 del 2020.

        2. L'ammontare del contributo è calcolato secondo le modalità previ-
ste dai commi 5 e 6 del decreto-legge n. 34 del 2020. Si applicano, in quanto
compatibili le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decre-
to-legge n. 34 del 2020.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863-final "Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19", e successive modifiche.

        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, nel limite di 1.500
milioni di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, come, rideterminato dall'articolo 73, comma 2, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126. Il programma di cui al comma 288 e successivi del-
l'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è contestualmente sospeso
per l'anno 2021, salvo i rimborsi spettanti, da eseguire nel limite delle risorse
residue.»
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2.0.6
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
 (Proroga entrata in vigore della «Lotteria degli scontrini»)

            1. All'articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 9 le parole: «1° febbraio 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «1° giugno 2021»;

            b) il comma 10 è sostituito dal seguente: «All'articolo 1, comma
540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo periodo, le parole: "A
decorrere dal 1° gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dal
1° giugno 2021" e al terzo periodo, le parole: "Nel caso in cui" sono sostituite
dalle seguenti: "A decorrere dal 1° luglio 2021, nel caso in cui"».

2.0.7
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Proroga entrata in vigore della «Lotteria degli scontrini»)

            1. All'articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9 le parole: "1° febbraio 2021" sono sostituite dalle seguenti:
"1° giugno 2021"

b) il comma 10 è sostituito dal seguente: "10. All'articolo 1, comma 540,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo periodo, le parole: "A decorrere
dal 1° gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dal 1° giugno
2021" e al terzo periodo, le parole: "Nel caso in cui" sono sostituite dalle
seguenti: "A decorrere dal 1° luglio 2021, nel caso in cui" ».
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2.0.8
Augussori, Grassi, Riccardi, Pirovano, Calderoli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Misure per garantire la continuità degli esa-

mi pratici di guida durante l'emergenza sanitaria)

            1. Su tutto il territorio nazionale è sempre consentita l'effettuazione
dell'esame di idoneità pratica alla guida, di cui all'articolo 121 del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, purché sul veico-
lo impiegato per l'effettuazione dell'esame sia installata una paratia divisoria
fra l'abitacolo e i sedili posteriori del veicolo. Resta fermo, per tutti i sogget-
ti presenti sul veicolo durante l'esame, l'obbligo di indossare i dispositivi di
protezione individuale.»

2.0.9
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.

        1. All'articolo 13, comma 1, lettera c) del decreto-legge 8 aprile 2020
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, le parole:
"con durata fino a 72 mesi" sono sostituite dalle seguenti: "con durata fino a
180 mesi"».
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2.0.10
Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2.1.
(Interventi urgenti a favore della regione Calabria colpita da-

gli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 2020)

        1. Al fine di fare fronte ai danni subiti dal patrimonio pubblico e pri-
vato e dalle attività economiche e produttive a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici del 21 e 22 novembre 2020 che hanno colpito il territorio della
regione Calabria, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze un fondo da trasferire al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di 10 milioni di euro per
l'anno 2021, per concedere, nel limite di 10 milioni di euro per l'anno 2021,
contributi in favore dei soggetti pubblici e privati e delle attività economiche
e produttive danneggiati.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il
presidente della regione Calabria, sono stabiliti i requisiti di accesso e i criteri
di ripartizione dei contributi di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni
di euro per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, come, rideterminato dall'articolo 73, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.»
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Art. 2-bis

2-bis.0.1
Zaffini, Ciriani, La Pietra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Contributo a fondo perduto per gli impianti di risalita)

1. Al fine di sostenere i costi fissi di gestione degli impianti di risalita,
sia pubblici che privati, chiusi a seguito delle misure restrittive introdotte dal
presente decreto legge per contenere la diffusione dell'epidemia « COVID-19
», è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite mas-simo di 300
milioni di euro per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'arti-
colo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dichiarano di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite al codice
ATECO 49.39.01. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la
partita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.

2. L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale
del 70 per cento alla media del fatturato nei pe-riodi d'imposta 2017, 2018 e
2019.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25,
commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 », e
successive modi-fiche. 5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 300 milioni
di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»
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2-bis.0.2
Zaffini, Ciriani, La Pietra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Contributo a fondo perduto per i maestri di sci)

1. Al fine di sostenere la perdita di fatturato e scongiurare il fallimento e
l'indigenza economica degli istruttori di sci a seguito delle misure restrittive
introdotte dal presente decreto-legge per contenere la diffusione dell'epidemia
« COVID-19 », è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di 50 milioni di euro per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi
dell'articolo 35 del decreto del Presi-dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dichiarano di svolgere come attività prevalente quella di istruttore di
sci come riferito al codice ATECO 85.51.00. Il contributo non spetta ai sog-
getti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.

2. L'ammontare del contributo è equi-valente al 20 per cento del fatturato
rea-lizzato nel mese di dicembre 2019. In ogni caso l'importo minimo del
contributo è di euro 2.000,00.

3. In ogni caso, l'importo del contributo di cui al presente articolo non può
essere superiore a euro 10.000,00.

4. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25,
commi da 7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti
e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea
del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19
», e successive modifiche.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 14»
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2-bis.0.3
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Contributo a fondo perduto da destinare al-

le imprese nel settore sportivo e alle palestre)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dal-
le misure restrittive introdotte per contenere la diffusione dell'epidemia «CO-
VID-19 », è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo
di 500 milioni per l'anno 2020 e 500 milioni per l'anno 2021, alle imprese del
settore sportivo, alle associazioni sportive dilettantistiche, alle società sporti-
ve dilettantistiche, alle società dell'impiantistica sportivo e alle palestre .

2. Con proprio decreto, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge il Ministro per le politiche giovanili e per lo sport, sentite le associazioni
professionali e gli operatori del settore, previo parere delle commissioni par-
lamentari competenti, stabilisce i criteri di domanda e di accesso al contributo.

3. L'ammontare del contributo è calcolato sui termini di perdita di fatturato
rispetto il periodo intercorrente fra la dichiarazione dello stato d'emergenza e
il 31 dicembre 2020 e il medesimo periodo dell'anno 2019.

4. Agli oneri derivanti, pari a 500 milioni per l'anno 2020 e 500 milioni per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»

2-bis.0.4
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Contributo a fondo perduto per le attività economiche di montagna)

1. Al fine di sostenere gli operatori di tutti i settori economici, situati nel-
le aree montane, interessati dalle misure restrittive introdotte dal presente de-
creto-legge per contenere la diffusione dell'epidemia « COVID-19 », è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di 700 milioni di
euro per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, svolgono at-
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tività economiche e commerciali nei Comuni con popolazione pari o inferiore
a 5.000 abitanti e nei Comuni definiti montani ai sensi dell'articolo 1 della
legge 25 luglio 1952, n. 991. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno
attivato la partita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamente ai soggetti, di cui
al prece-dente comma, aventi sede legale o operativa nei Comuni con popo-
lazione pari o inferiore a 5.000 abitanti e nei Comuni definiti montani ai sensi
dell'articolo 1 della legge n. 991 del 1952.

3. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamente ai soggetti che ab-
biano subito una riduzione del proprio fatturato nell'anno 2020 almeno pari al
50 per cento del fatturato dell'anno 2019, ed è corrisposto dall'Agenzia delle
entrate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario o postale
del richiedente.

4. Per le attività nate prima del 1° gennaio 2020, il contributo a fondo per-
duto spetta esclusivamente ai soggetti che abbiano esercitato regolarmente la
propria attività economica anche nel mese di novembre 2019.

5. L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando
una percentuale del 40 per cento alla differenza tra l'ammontare del fatturato e
dei corrispettivi nei mesi da novembre 2020 a gennaio 2021 con l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi nei mesi da novembre 2019 a gennaio 2020.

6. In ogni caso, l'importo del contributo di cui al presente articolo non può
essere superiore a euro 150.000,00 ed inferiore ad euro 2.500,00.

7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25,
commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti,
e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea
del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19
», e successive modi-fiche.

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145»
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2-bis.0.5
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Contributo a fondo perduto per le attività economiche col-

pite dalle misure restrittive nel periodo delle festività natalizie)

1. Al fine di sostenere gli operatori di tutti i settori economici, situati nelle
aree montane, interessati dalle misure restrittive introdotte dal presente decre-
to-legge per contenere la diffusione dell'epidemia « COVID-19 », è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di 1.000 milioni di
euro per l'anno 2021, a favore dei soggetti che, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dichiarano
di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO
riportati negli al-legati 1, 2 e 3 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre, n. 176. Il contributo non
spetta ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° dicembre
2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamente ai soggetti che han-
no già beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano restituito il predetto ristoro, ed è cor-
risposto dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto sul conto
corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente contri-buto.

3. L'ammontare del contributo è pari al contributo già erogato ai sensi del-
l'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

4. In ogni caso, l'importo del contributo di cui al presente articolo non può
essere superiore a euro 150.000,00.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25,
commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti
e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea
del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19
», e successive modi-fiche.
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7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»

2-bis.0.6
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Contributo una tantum da destinare al-

le attività di commercio su aree pubbliche)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle
misure restrittive introdotte dal presente decreto-legge per contenere la diffu-
sione dell'epidemia « COVID-19 », è riconosciuto un contributo una tantum
nel limite massimo di 175 milioni di euro per l'anno 2020 a favore dei soggetti
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno la partita IVA
attiva, possano produrre una autocertificazione che attesti, per il mese di di-
cembre 2020, un calo di fatturato pari o superiore al 50 per cento rispetto allo
stesso mese del 2019 e, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come attività pre-
valente una di quelle riferite ai codici ATECO 47.81, 47.82 e 47.89 riportati
nella tabella di cui all'allegato 2 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.

2. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a
partire dal 1° dicembre 2020.

3. L'ammontare del contributo è pari a 1.000 euro.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti
e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea
del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19
», e successive modifiche.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2020 si provvede rivalere sul Fondo di cui all'arti-colo 8, comma 2, del decre-
to-legge 9 novembre 2020, n. 149, come rifinanziato dall'articolo 1, comma
1, del decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154. Ai fini dell'immediata attua-
zione delle disposizioni recate dal presente comma, il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni
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di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.,»

2-bis.0.7
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter
(Contributo a fondo perduto da destinare all'attività d'impresa culturale)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle
misure restrittive introdotte per contenere la diffusione dell'epidemia « CO-
VID-19 », è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
800 milioni per l'anno 2020 e 800 milioni per l'anno 2021, alle imprese cultu-
rali, dello spettacolo dal vivo, dello spettacolo viaggiante, del settore museale,
delle mostre, delle gallerie d'arte, della danza.

2. Con proprio decreto, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge il Ministro per i beni e per le attività culturali e per il turismo, sentiti gli
operatori del settore e le associazioni professionali, previo parere delle com-
missioni parlamentari competenti, stabilisce i criteri di domanda e di accesso
al contributo.

3. L'ammontare del contributo è calco-lato sui termini di perdita di fatturato
rispetto il periodo intercorrente fra la dichiarazione dello stato d'emergenza e
il 31 dicembre 2020 e il medesimo periodo dell'anno 2019.

4. Agli oneri derivanti, pari a 800 milioni per l'anno 2020 e 800 milioni per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145»
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2-bis.0.8
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917 - Testo unico sulle imposte sui redditi)

1. L'articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è sostituto dal seguente: « 1. Il reddito complessivo
si determina sommando i redditi di ogni categoria che concorrono a formarlo
e sottraendo le per-dite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali di cui
all'articolo 66 e quelle derivanti dall'esercizio di arti e professioni. Non con-
corrono a formare il reddito complessivo dei percipienti i compensi non am-
messi in deduzione ai sensi dell'articolo 60. La sottrazione delle perdite deri-
vanti dall'esercizio di imprese commerciali di cui all'articolo 66 è alternativa,
per il medesimo periodo di imposta, al computo in diminuzione dai relativi
redditi conseguiti nei periodi d'imposta successivi, di cui al comma 3.

2. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo si applicano a decorrere
dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, salvo
che il contribuente abbia già effettuato, in sede di dichiarazione dei redditi, il
computo in diminuzione cui all'articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. »

2-bis.0.9
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter
(Modificazioni alla legge 5 giugno 2020, n. 40 - Misure urgenti in

materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le impre-
se, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia
di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali)

1. All'articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto-legge 8 aprile 2020 n.
23, convertito, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 dopo il punto 2), è inserito il
seguente: « 3) gli investimenti sostenuti nell'anno di riferimento e documen-
tabili. ».
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2. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo la lettera d), è inserita la seguente: «
d-bis) la durata della garanzia di cui al comma 1 è estesa ad anni 10 per le
imprese che abbiano sede legale od operativa, nei Comuni delle regioni Lazio,
Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e del 30
ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017. »

2-bis.0.10
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Disposizioni a favore dell'assistenza domiciliare).

1. È in ogni caso garantita l'assistenza domiciliare e/o a distanza per malati
cronici, immunodepressi, anziani e persone con disabilità, sempre nel rispet-
to delle direttive sanitarie, garantendo, altresì, la dotazione di presidi di pro-
tezione individuale per operatori ed utenti. Tali servizi devono essere svolti
individuando in via prioritaria come destinatari degli interventi le persone che
versano in condizioni precarie di salute e le famiglie a maggior rischio di fra-
gilità sociale.»

2-bis.0.11
Zaffini, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter
(Disposizioni a favore del caregiver)  

1. All'articolo 1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le pa-
role: "30 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "75 milioni di euro".

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a
45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede a
valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo comma 1141 della legge 30
dicembre 2020, n. 178.»
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2-bis.0.12
Fazzolari, Ciriani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter
(Abolizione cashback e destinazione fondi ad attività produttive)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, i commi 288, 289, 289-
bis, 289-ter dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 sono abrogati.

        2. Le risorse residue e non utilizzate, stanziate dall'articolo 1, com-
ma 290 della legge 27 dicembre 2019 per il finanziamento delle disposizioni
abrogate dal comma 1, pari ad euro 3 miliardi per gli anni 2021 e 2022, non-
ché le risorse stanziate dall'articolo 73, comma 2 del decreto legge n. 104 del
14 agosto 2020, pari ad euro 1.750 milioni per il 2021, sono destinate, in for-
ma di contributo a fondo perduto, alle attività produttive che, per effetto dei
provvedimenti normativi restrittivi emanati in contrasto all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, abbiano registrato perdite o mancati guadagni.

        3. Per le finalità di cui al comma 2, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo per il sostengo delle
attività produttive ed economiche interessate dall'emergenza economica.

        4. Con successivi provvedimenti normativi, il Ministro dell'economia
e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, prov-
vede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi e i requisiti per l'accesso al
fondo istituito ai sensi del comma 3 e le modalità di erogazione dei contributi
a fondo perduto.»

        Conseguentemente:

            a) l'articolo 1, il comma 290 della legge 27 dicembre 2019 è abro-
gato;

            b) l'articolo 73 del decreto legge 104 del 14 agosto 2020 è abro-
gato.
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2-bis.0.13
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a sta-
tuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmen-
te con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.»


